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Allegato 4  

REGOLAMENTO DEI FONDI INTERNI  
  

1) Scelta del Fondo Interno: attività finanziaria e profilo di rischio/rendimento  

Gli attivi del Fondo Interno saranno investiti in parti di Organismi di Investimento Collettivi di Risparmio (OICR) che potranno 

essere emessi anche da Società del Gruppo cui la medesima appartiene.  

  

2) Disposizioni comuni ai fondi interni  

Le scelte di investimento potranno essere affidate ad intermediari terzi a ciò abilitati nell’ambito del quadro dei criteri di allocazione 

del patrimonio predefiniti dalla Società. Il Fondo investe gli attivi prevalentemente o totalm ente in quote di OICR armonizzati 

conformi alla Direttiva 85/611/CEE, modificata dalla direttiva 88/220/CEE (Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio) 

gestiti, inizialmente, dai seguenti Gestori:  

  

- Morgan Stanley Dean Witter;  

- Invesco Management;  

- Amundi;  

- New Millennium Advisory;  

  

organizzati in forma di “Fondo comune di investimento” “SICAV” o “UNIT TRUST”.  

Resta comunque ferma per la Società la facoltà di detenere una parte del patrimonio di ogni Fondo in disponibilità liquide e, più in 

generale, la facoltà di assumere in relazione all’andamento dei mercati finanziari o altre specifiche congiunturali, scelte per la tutela 

dell’interesse dei partecipanti. Il valore della quota di ogni Fondo è legato alla redditività degli OICR utilizzati.  

Nella selezione degli investimenti in valuta estera viene tenuto conto del criterio di ripartizione degli stessi in funzione dell’elemento 

valutario e della conseguente componente aggiuntiva di rischio cambio. La Società ha la facoltà di utilizzare strumenti di copertura 

del rischio di cambio e tecniche negoziali aventi ad oggetto valori mobiliari finalizzati alla buona gestione di ciascun Fondo di 

investimento.  

  

3) Criterio di investimento dei fondi interni  

  

Fondo Interno BCC Vita Equity America  

Si attua una politica di investimento volta a perseguire, in qualunque momento, una composizione del portafoglio del Fondo orientata 

verso quote di OICR di tipo azionario.  

In particolare gli OICR sopra descritti investono prevalentemente in azioni di Società i cui titoli sono trattati in una Borsa americana.  

Il profilo di rischio è alto. La volatilità media annua stimata sulla base di parametri oggettivi solitamente usati per questo tipo di 

stime è pari al 18,86%.  

Per volatilità si intende la misurazione della variabilità del prezzo di un prodotto finanziario. Quanto più uno strumento finanziario 

è volatile, tanto maggiore è l’aspettativa di guadagni elevati, ma anche il rischio di perdite.  

Il Benchmark utilizzato per il confronto è l'indice azionario “Standard & Poor’S 500”, rappresentativo delle azioni quotate nei 

mercati americani, e coerente con la tipologia di investimenti effettuata dal fondo interno. Esso tuttavia non costituisce per il fondo 

stesso un parametro significativo per la gestione finanziaria, la quale è finalizzata alla massimizzazione della redditività in senso 

assoluto.  

     

Fondo Interno BCC Vita Equity Asia  

Si attua una politica di investimento volta a perseguire, in qualunque momento, una composizione del portafoglio del Fondo orientata 

verso quote di OICR di tipo azionario.  

In particolare gli OICR sopra descritti investono prevalentemente in azioni di Società i cui titoli sono trattati in una Borsa asiatica. 

Il profilo di rischio è alto. La volatilità media annua stimata sulla base di parametri oggettivi solitamente usati per questo tipo di 

stime è pari al 17,62%  

Per volatilità si intende la misurazione della variabilità del prezzo di un prodotto finanziario. Quanto più uno strumento finanziario 

è volatile, tanto maggiore è l’aspettativa di guadagni elevati, ma anche il rischio di perdite.  

Il Benchmark utilizzato per il confronto è l'indice azionario "MSCI Ac ASIA inc Japan" rappresentativo delle azioni quotate nei 
mercati asiatici, e coerente con la tipologia di investimenti effettuata dal fondo interno. Esso tuttavia non costituisce per il fondo 
stesso un parametro significativo per la gestione finanziaria, la quale è finalizzata alla massimizzazione della redditività in senso 
assoluto.  
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Fondo Interno BCC Vita Equity Europa  

Si attua una politica di investimento volta a perseguire, in qualunque momento, una composizione del portafoglio del Fondo orientata 

verso quote di OICR di tipo azionario.  

In particolare gli OICR sopra descritti investono prevalentemente in azioni di Società i cui titoli sono trattati in una Borsa europea. 

Il profilo di rischio è alto. La volatilità media annua stimata sulla base di parametri oggettivi solitamente usati per questo tipo di 

stime è pari al 16,10%  

Per volatilità si intende la misurazione della variabilità del prezzo di un prodotto finanziario. Quanto più uno strumento finanziario 

è volatile, tanto maggiore è l’aspettativa di guadagni elevati, ma anche il rischio di perdite.  

Il Benchmark utilizzato per il confronto è l'indice azionario "DJ STOXX 600" rappresentativo delle azioni quotate nei mercati 

europei, e coerente con la tipologia di investimenti effettuata dal fondo interno. Esso tuttavia non costituisce per il fondo stesso un 

parametro significativo per la gestione finanziaria, la quale è finalizzata alla massimizzazione della redditività in senso assoluto.  

  

Fondo Interno BCC Vita World Global Bond  

Si attua una politica di investimento volta a perseguire, in qualunque momento, una composizione del portafoglio del Fondo orientata 

verso quote di OICR di tipo obbligazionario.  

In particolare gli OICR sopra descritti investono prevalentemente in strumenti di debito emessi o garantiti da Governi, Agenzie e  

Società appartenenti a paesi inclusi nella Zona A ai sensi della 89/647/CEE con rating minimo BBB “Investment Grade” (Moody’s 

e Standard & Poors). Non vi è alcuna restrizione formale sulla proporzione degli attivi del Fondo che può essere investita in un 

particolare mercato.  

Il profilo di rischio è medio. La volatilità media annua stimata sulla base di parametri oggettivi solitamente usati per questo tipo di 

stime è pari al 5,78%  

Per volatilità si intende la misurazione della variabilità del prezzo di un prodotto finanziario. Quanto più uno strumento finanziario 

è volatile, tanto maggiore è l’aspettativa di guadagni elevati, ma anche il rischio di perdite.  

Il Benchmark utilizzato per il confronto è l'indice composito obbligazionario "40% JP Morgan Global Govt Bond EMU LC e 60% 

JPMorgan Govt Bond Local nhedged GBI Global" rappresentativo delle obbligazioni governative maggiormente trattate nei 

principali mercati europei e mondiali, e coerente con la tipologia di investimenti effettuata dal fondo interno.  

Esso tuttavia non costituisce per il fondo stesso un parametro significativo per la gestione finanziaria, la quale è finalizzata alla 

massimizzazione della redditività in senso assoluto.  

  

  

4) Valutazione del patrimonio dei Fondi Interni e calcolo del valore della quota  

Il giorno di valorizzazione è il giovedì di ogni settimana. Il giorno di valorizzazione, oppure il primo giorno utile successivo qualora 

il giovedì coincida con un giorno non lavorativo, la Società determina il valore complessivo netto di ciascun Fondo Interno.  

Per gli strumenti finanziari negoziati in mercati regolamentati o in mercati di Stati appartenenti all’OCSE istituiti, organizzati e 

disciplinati da disposizioni adottate o approvate dalle Autorità competenti in base alle leggi in vigore nello Stato in cui detti  

mercati hanno sede, il prezzo è quello ivi rilevato nell’ultimo giorno di mercato aperto del periodo di riferimento. Nel caso di 

strumenti finanziari negoziati presso più mercati, il prezzo da prendere a riferimento è quello del mercato su cui i titoli risultano 

maggiormente trattati. Nel caso di assenza di quotazioni dovuta ad eventi di turbativa del mercato o per decisioni degli organi di 

borsa il prezzo dei sopracitati strumenti finanziari è quello dell’ultimo giorno di quotazione valido.  

Il valore complessivo netto del patrimonio di ciascun Fondo Interno risulta dalla valorizzazione delle attività finanziarie che vi sono 

conferite, al netto delle eventuali passività, tenuto conto delle spese e degli oneri di cui all’articolo 6.  

Ai fini della determinazione del valore complessivo netto del Fondo Interno, saranno applicati i seguenti principi contabili:  

- Le negoziazioni sulle attività finanziarie sono contabilizzate sulla base della conclusione dei relativi contratti, anche se non regolati;  

- Gli interessi e gli altri proventi ed oneri di natura operativa sono registrati secondo il principio della competenza temporale, anche 

mediante rilevazione di ratei attivi e passivi;  

- Gli interessi e gli altri proventi attivi vengono registrati al netto delle eventuali ritenute d’acconto;  

- I valori mobiliari quotati sono valutati al prezzo ufficiale riferito al terzo giorno antecedente quello di valorizzazione; - I valori 
mobiliari non quotati sono valutati al presunto valore di realizzo; - La liquidità è computata al nominale.  

Il valore della quota si ottiene dividendo il valore complessivo netto di ciascun Fondo Interno, calcolato con le modalità sopra 

illustrate, per il numero delle quote afferenti ciascun Fondo Interno in circolazione nello stesso giorno.  

Il valore unitario della quota di ciascun Fondo Interno, per le prime tre settimane di operatività, viene stabilito in 5,00 Euro. Il 

valore della quota viene pubblicato sul quotidiano finanziario a diffusione nazionale “Il Sole 24 Ore”.  
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5) Revisione contabile  

I rendiconti della gestione dei Fondi Interni sono annualmente sottoposti a verifica contabile da parte di una Società di Revisione 

iscritta all’Albo Speciale di cui all’Art. 161 del D. Lgs. 24/2/1998 n. 58, che attesta la rispondenza della gestione dei Fondi Interni 

al presente regolamento e certifica l’adeguatezza delle attività gestite rispetto agli impegni assunti sulla base delle riserve 

matematiche oltre che l’esatta valorizzazione delle quote.  

  

6) Spese  

Su ciascun Fondo Interno gravano le seguenti spese:  

a) Le commissioni di gestione annue sono pari all’1,50% per il Fondo Interno BCC Vita Equity America, il Fondo Interno BCC Vita 

Equity Europa, il Fondo Interno BCC Vita Equity Asia ed allo 0,85% per il Fondo Interno BCC Vita World Global Bond; b) Le spese 

di pubblicazione del valore della quota;  

c) Le spese relative all’attività svolta dalla Società di Revisione contabile in relazione al giudizio sul rendiconto di ciascun Fondo  

Interno;  

d) Oneri inerenti all'acquisizione ed alla dismissione delle attività del Fondo ed ulteriori oneri di diretta pertinenza;  

e) Spese di amministrazione e custodia delle attività del Fondo.  

Le spese di gestione del Fondo Interno sono calcolate “pro rata temporis” ad ogni valorizzazione e vengono dedotte dalle disponibilità 

del Fondo Interno ai fini della determinazione del valore complessivo netto.  

Eventuali tasse ed imposte relative a ciascun Fondo Interno saranno a carico del Fondo Interno stesso. I crediti di imposta maturati 

in ciascun Fondo Interno vengono trattenuti dalla Società.  

Poiché il patrimonio di ciascun Fondo Interno viene investito anche in quote di OICR esterni alla Società, si precisa, che fra gli oneri 

sopra indicati, indirettamente gravano anche quei costi che sono impliciti nei prezzi di acquisizione di tali quote e più precisamente 

si segnala che, alla data di redazione del presente Regolamento, le commissioni di gestione a carico di detti OICR saranno applicate 

nella misura massima del 2,2% su base annua.  

La Società si riserva di modificare il costo massimo indicato al comma che precede nel caso in cui le condizioni economiche di 

mercato varino sensibilmente. In tal caso la Società ne darà comunicazione al Contraente il quale, ove non previsto dalle condizioni 

contrattuali, potrà recedere dal contratto senza penalità.  

  

7) Modifiche al Regolamento  

Il presente Regolamento può essere modificato per essere adeguato alle disposizioni normative di tempo in tempo vigenti. Può 

essere altresì modificato in caso di mutamento dei criteri gestionali che siano più favorevoli al Contraente.  

  

Le modifiche di cui sopra saranno comunicate al Contraente.  

Ciascuno dei Fondi potrà essere fuso con altri gestiti dalla società, che abbiano gli stessi criteri di gestione e caratteristiche similari.  

La fusione rappresenta un’operazione di carattere straordinario che la Società potrà adottare per motivi particolari tra i quali 

accrescere l’efficienza dei servizi offerti, rispondere a mutate esigenze di tipo organizzativo, ridurre eventuali effetti negativi sui 

contraenti dovuti ad una eccessiva riduzione del patrimonio del Fondo oggetto di fusione. L’eventuale fusione sarà in ogni caso 

realizzata avendo cura che il passaggio tra il vecchio ed il nuovo Fondo avvenga senza oneri o spese per i contraenti e non si 

verifichino soluzioni di continuità nella gestione dei Fondi interessati.  

Ai contraenti sarà inviata un’adeguata informativa che riguarderà gli aspetti connessi con la fusione che abbiano un rilievo per i 

contraenti stessi.  

  
  
  
  
  

Responsabile legale della società  

                                                                                                                              

                                                                                                                         ______________________________  

  


